
LETTERE E OPINIONI 

L'immenso potere 
che si concentra 

Stalla Regione Sicilia 
m 

G I A N N I P A R Ì s T 

• 1 La recente interviste del 
presidente della Regione ap
parsa sulla 'Sicdia- di Catania 
e la dimostrazione della crisi 
ideale, politica e morale di Chi 
dirige oggi la Regione sicilia
na. Nicolosi. senza politica. 
senza programmi, senza mag
gioranze, allento solo a qual
che "progetto* concreto con 
qualche gruppo economico-fi
nanziario - locale o nazionale 
-, sbraita contro la forte oppo
sizione de) flct, offende i diri
genti comunisti siciliani, acce
cato dalla incapacità di af
frontare un partilo che prati
ca, senza tentennamenti, una 
linea" di opposizione per l'al
ternativa. 

Nicolosi, la Oc, e anche il 
Psi, non riescono a prendere 
le misure al nuovo Pei e quin
di ricorrono alle accuse di 
ostruzionismo, e di opposizio
ne cieca. 

La verità è che ancora non 
hanno compreso che il Pei in 
Sicilia ha chiuso definitiva
mente con il consociazioni-
smo e. con l'opposizione di 
maniefa, per questo sbanda
no paurosamente, arrivando 
(manco ad una certa dose di 
volgarità. Per impedire il libero 
dispiegarsi.della dialettica par
lamentare hanno persino ten
tato di troncare i lavori del
l'Ars. 

I governi Nicolosi hanno 
portato il processo di eteriora 
mento dell'autonomia e di 
perdita di peso politico e di 
molo della Regione al punto 
più basso, facendola •scom
parirei repello al Comune di 
Palermo ed anche a quello di 
Catania. 

Questo deterioramento è 
collegalo a quel rapporto pri
vilegialo fra De e Psi - inizialo 
nel '62 - e c h e negli ultimi an
ni, con Nicolosi e Mannino, 
con Lauricella e Capria, e di
ventalo un «patto d i ferro» che 
esclude persino I tradizionali 
alleati laici Questo inntenotto 
potere si concentra in una 
cappa soffocante sulta società 
siciliana.. 

Questo patto ha portato con 
sé la tendenza, sempre più 
forte, verso fa svuotamento 
delle istituzioni autonomisti
che e in special modo del Par
lamento regionale. 

Attorno alla gestione della 
spesa pubblica e in particola
re della spesa eittraiegionake, 
derivante da leggi e provvedi-
menti nazionali e comunitari 
di netto carattere centralistico, 
(Ijegge 64 per il Mezzogiorno, 
Fio, Proiezione Civile, Leggi 
speciali - Palermo e Catania. 
barocco di Nolo - , interventi 
Cee e che assomma molte mi
gliaia df miliardi all'anno, for
mando cosi un potere senza 
controllo, un'altra Regione. 

Questo potere non ha biso
gno del Parlamento regionale, 
anzi questo è un'ostacolo 
L'Ars serve tuffai più a fare 
leggine assistenziali, l'Assem

blea è una sede da evitare per 
non subire sorprese dalla op
posizione e dai ranghi della 
stessa maggioranza. 

In questo quadro le recenti 
iniziative del Pei all'Ars (il ri-
fiuto della presidenza della 
commissione Finanze e della 
commissione per le Riforme, 
le dimissioni dalla vicepresi-
den?a dell'Antimafia regiona
le ormai paralizzata) devono 
essere intese non come aven-
tmisma, ma, al contrario, co
me lotta contro lo svuotamen
to delle istituzioni autonomi
stiche e il sabotaggio delle ri
forme da parte della consocia
zione Dc-Psi, come impegno 
in una lotta a fondo per una 
alternativa, 

La nostra battaglia di oppo
sizione si è accompagnata ad 
iniziative positive sul piano 
delle proposte legislative rifor
matrici e sul piano delle lotte 
di massa come quella per l'ac
qua. 

Ma stiamo accentuando 
uno sforzo per riempire di 
nuovi contenuti una linea che 
vuole costruire punti di riferi
mento per quelle forze sociali 
e politiche che vogliono spez
zare il dominio del vecchio 
potere. 

I contenuti di una piattafor
ma alternativa sono: una rifor
ma elettorale per i Comuni, le 
Province e la Regione; una ri
presa della centralità del Par
lamento chiamato ad impe
gnarsi su grandi leggi-quadro 
legale alla programmazione; 
una riforma democratica del 
potere regionale accentrato; 
regole di trasparenza e di af
fermazione dei diritti; riforme 
degli appalti per rompere la 
morsa mafiosa; un rapporto 
Regione-econooiia libero dai 
condizionamenti delle lobby; 
una riconversione ecologica 
dell'economia, attraverso la 
valorizzazione di tutte le nsor-
se umane e naturali superan
do una visione - presente an
cora oggi pure fra dì noi - pro
duttivistica e da «grandi opere 
pubbliche» Collante di tale 
piattaforma la discriminante 
ariti mafiosa, 

Altòrrid a queste proposte 
chiamiamo tutti ad un con
fronto; non si tratta, però, di 
andare al vecchio «confronto» 
basato sugli accordi e sulle in
tese con la De, ma un grande 
confronto politico ed ideale a 
cui possono partecipare msie 
me a noi, come già partecipa
no a Palermo, i verdi, i radica
li, cattolici progressisti, social
democratici. ma anche altre 
forze, in particolare il Psi. Ma 
saprà rompere il Psi la conce
zione subordinata del paltò 
coni.ociativo con la De sicilia
na' Noi faremo di tutto per in
calzarli sul terreno di un'alter
nativa di programma e di go
verno. 

•GIANNI PARISI 
Capogruppo Pei Assemblea 

regionale siciliana 

NOZZE D'ORO 
I coniugi ALDO BALDANZA e 
ANNUNZIATA PIETRAPIANA 
Festeggiano 50 anni di matri
monio. Alia felice coppia gli 
auguri dei figli Annamaria. 1 a-
tiana. dei nipoti e quelli dei 
compagni della sezione di Pi-
telli e àe\Y Unito Nell'occasio
ne sottoscrivono lire 100 (XXI 
per li nostro giornale. 

ANNIVERSARIO 
Le compagne Angela e Danie
la augurano ai loro genitori 
TERIiSA BITETTA e SAVERIO 
PERROTTA di Tonno un buon 
33" anniversario di nozze non
ché di scrizione al partilo 
Neil occasione sottoscrivono 
per if Unità 

.U, n avvocato racconta la storia 
allucinante di una causa intentata 
da un cittadino di fronte al Pretore del lavoro: 
questa è la normalità della nostra Giustizia 

E dopo 3 anni e mezzo... è morto 
H Caro direttore, sempre più spes
so ho l'impressione che l'abitudine a 
parlare della crisi della giustizia in 
termini giustamente generali, provo
chi anche in noi, che ci occupiamo 
per così dire -da sinistra* di questi 
problemi, una sorta di disattenzione 
verso i casi concreti del cittadino co* 
mune, della -gente», di quelle centi
naia di migliaia di persone che inge
nuamente si rivolgono ancora all'av
vocato, al magistrato, pensando di 
trovare nelle istituzioni la tutela con
tro i diritti negati, il rimedio alle ingiu
stizie patite, piccole o grandi che sia
no. 

Permettimi, allora, dì raccontare 
una storia italiana di questi nostri 
•moderni* anni, una storia di ordina
ria ingiustizia in corso di svolgimento 
nella -moderna' Bari, in quella Pretu
ra del lavoro dove ogni sventurato 
giudice deve occuparsi delta bellezza 
di quattromila cause circa. 

Dunque, il sig. Saverio Lyoi, pen
sionato, presenta attraverso il proprio 
avvocato nel gennaio 1986 un ricorso 
al Pretore contro il proprio ex datore 
di lavoro, vantando crediti connessi a 
un decorso rapporto. La prima 
udienza viene fissata di ti a tre mesi 
circa (oggi bisogna aspettare un an
no!); viene esperito il tentativo di 
conciliazione, che sortisce esito ne
gativo; il Pretore (chiamiamolo A) 
fissa per l'udienza del 31.10.86 l'inter
rogatorio delle parti; successivamen
te, con ordinanza depositata il 
15.12.86, ammette i mezzi istruttori 
(prove testimoniali eie.) e fissa la 
nuova udienza per il 27.3.87. 

Sin qui tutto «regolare»: ceno, la 
legge dice che le cause di lavoro si 
svolgono in un'unica udienza, ma or
mai in questo Paese tutti, soprattutto 

noi operatori della giustizia, ci siamo 
abituati all'elasticità della legge; e 
dunque riusciamo a spiegare con 
estrema naturalezza al povero cittadi
no che certo, la legge dice cosi, ma 
un Conto è la legge, altro conto è la 
situazione concreta, le strutture che 
sono carenti, i giudici che sono po
chi. i mezzi tecnici che mancano 
eie, e ie. eie.. Cosi il cittadino Lyoi, 
persuaso dal proprio avvocato dell'i-
nehitlabilità delle lungaggini proces
suali, si dispone ad aspettare la nuo
va udienza in cui finalmente saranno 
interrogati i testimoni, 

Ad oggi, quell'udienza non si è an
cora tenuta, né si sa quando sì potrà 
tenere; probabilmente non é una 
battuta • non prima della primavera 
1991.. 

Il Pretore A, infatti, viene trasferito 
ad altro ufficio senza essere conte
stualmente sostituito, e la causa rima
ne -congelata». 

Dopo circa due anni (hai capito 
bene, due anni*), finalmente, arriva 
un nuovo Pretore (che chiameremo 
B), ma nel frattempo un altro giudice 
della sezione lavoro è stato trasferito 
senza contestuale sostituzione, cosic
ché il malcapitato nuovo arrivato 
•eredita* migliaia di cause che ovvia
mente non è in grado di evadere in 
poco tempo. 

A questo punto l'avvocato - ovvia
mente pressato dal Lyoi, anziano, 
malato e giustamente incredulo che 
le procedure di sostituzione di un 
magistrato portino viadue anni - fa il 
suo mestiere, «intercede» presso il 
giudice (si, a questo è oggi ridotta la 
professione di avvocato) e riesce a 
«conquistare» un'udienza per il 
30.3.89; all'udienza il giudice «scon

gela» la causa, e fissa per l'inizio del
la prova testimoniale la successiva 
udienza dei 23.5.89. 

Al sig. Lyoi, sempre più anziano e 
malato, non sembra vero: bravo av* 
vocato, grazie avvocato. E infatti, non 
È vero. 

Arriva un nuovo giudice presso la 
Pretura di Bari (che chiameremo C) , 
cui dal capo dell'ufficio vengono at
tribuite le cause già di A e passale a 
B; nel frattempo, subentra la legge n. 
30/89 di riforma delle preture e tutto 
si blocca per quasi due mesi, visto 
che nel successivo guazzabuglio di 
circolari, decreti interpretativi, modifi
che alla legge etc, nessuno si racca
pezza e i giudici • alcuni dei quali 
non hanno neppure una scrivania su 
cu) poggiare le «carte* • attendono 
chiarimenti prima di fissare il calen
dario delle udienze. 

È ovviamente assai difficile spiega
re al nostro Lyoi come una legge di 
«riforma» possa paralizzare definitiva
mente l'attività che si propone di ra
zionalizzare; ma tant'èr Lyoi abbozza 
e ringrazia, ringrazia sempre il suo 
avvocato per quanto sta facendo 
(ma che sta facendo? che faccio io 
ogni giorno?) 

Nel mese di luglio il giudice C ini
zia finalmente le udienze, ma non fa 
a tempo a fissare il calendario delle 
cause già del giudice A perché so* 
prawiene il periodo feriale; inoltre, 
subito dopo le ferie lo stesso - anzi, la 
stessa - dovrà astenersi obbligatoria
mente dal lavoro per l'incipiente ma
ternità, per cui riprenderà l'attività 
nella primavera del '90, e la causa 
del sig. Lyoi verrà fissata prevedibil
mente verso la fine del '90 o l'inizio 
del 91. 

L'avvocato attende ormai ango
sciato una telefonata del sig. Lyoi, cui 
non ha il coraggio di comunicare 
spontaneamente U nuovo «congela
mento» della causa. 

Ma per fortuna dell'avvocato, del 
giudici A, B e C, del caper dell'ufficio. 
dei Presidenti del Tribunale e della 
Corte d'appello, del Csmt del mini* 
stro della Giustizia etc etc, per fortu
na di tutti, dicevo, il caso si risolve: 
Saverio Lyoi muore alla fine del luglio 
1989, senza che la sua causa, intro
dotta tre anni e mezzo prima, sia, in 
pratica, mai cominciata. 

Alla prossima udienza - ne) 1991?* 
il giudizio dovrà essere «imerroflo» e 
•riassunto» per afmr udienza degli 
eredi; chissà se cee la faremo a finire 
per il 2000, chissà se ì testimoni sa
ranno ancora vivi quando saranno 
chiamati a deporre... 

Ovviamente la colpa non è dei giu
dici, caro direttore, né degli avvocali-, 
sappiamo bene chi porta la respon
sabilità dello sfascia dell'amministra
zione della giustizia. 

Ma stamattina, 28 luglio, dopo aver 
appreso della morte di Saverio Lyoi» 
a me non va di fare anali», né di deli
neare strategie di riforma etc; ho so
ft) paura, paura di veder comparire 
presso il mio studio la moglie di Lyoi, 
cut dovrò spiegare iosa è successo in 
questi anni cercando di razionalizza
re l'inazionale, di far comprendere 
l'incomprensibile: e ho paura che sto
rie come questa, storie assolutamente 
•normali» nei nostri palazzi di «giusti
zia», siano devastanti per la credibilità 
delle istituzioni democratiche quanto 
e più delle lettere anonime di un inte
ro stuolo di -corvi» a Palenno. 

• T V . Giovanni DI Cagno. Bari 

modo Ugolini si dimentica di 
dire che le condizioni di lavo
ro dei poveri morti di Ravenna 
già alloca erano fuorilegge, e 
sarebbe bastata una telefona
la all'ispettorato del lavoro per 
far Chiudere il cantiere. La 
stessa malafede l'ho trovata 
negli altri articoli che da diver
si mesi pubblicate sull'argo
mento. La gran parte dei "dirit
ti negati» che voi citate (paghe 
dimezzate, molestie sessuali 
etc.) sono tali perché il lavo
ratore rinuncia a farli valere in 
tribunale, e cosi il problema sì 
porrebbe anche con un'altra 
legge. La rinunce a farvalerei 
propri diritti non mi sembra 
tanto dovuta al timore di esse
re in seguito licenziati -senza 
motivo» (l'operaio potrebbe 
lo stesso molto facilmente im
pugnare il licenziamento), 
quanto, a giudicare daf vostri ! 
articoli, dall'approssimafiv; t 
conoscenza dafle leggi di tute J-
la da parte degli stessi rapprc > 
sentami degli operai. 

Marco Stlattl. Fircn, * 

Lo sceicco 
Speare 
e il sommo 
Ali Ghieri 

• 1 Caro direttore, siamo un 
gruppo di studiosi dediti alle 
scienze umanistiche, in parti
colare alla ricerca filologica e 
letteraria. Vorremmo, in que
sta sede, levare un gndo di 
protesta per la superficiale ed 
approssimativa reazione che 
le élites intellettuali (ma non 
solo) del mondo occidentale 
hanno riservato all'annuncio 
del colonnello Gheddafi sul 
l'annosa questione della vera 
identità di W. Shakespeare. 

In realtà, frutto certamente 
di lunghi ed approfonditi stu
di, l'intuizione del leader libi
co rende giustizia di secoli di 
prepotente accaparramento 
operato datta cultura occiden
tale ai danni della civiltà ara
ba. Nello spezzare questa lan
cia a favore del coraggioso e 
geniale colonnello, vorremmo 
portare ulteriore acqua a) mu
lino della causa musulmana 

Le nostre ricerche indicano 
indubitabilmente che l'Occi
dente europeo ha già usurpa
to ben altra figura delia lette
ratura mondiale, il padre stes
so dei Medioevo cristiano, il 
cantore della Respublica Chri
stiana, Dante in persona, non 
è affatto nato sulle rive dell'Ar
no. bensì all'ombra delle pal
me tripoline. Come altrimenti 
spiegare il tipico nome arabo, 
Al! Ghien. che solo il perverso 
meccanismo della dominazio

ne culturale europea ha di
storto nel più celebre, quanto 
falso, Alighieri? 

Nel chiedere perdono allo 
sceìcco Speare e al sommo 
AH Ghieri per secoli di mistifi
cazione, formuliamo l'auspi
cio che la luminosa spinta del 
colonnello Gheddafi conduca 
al più presto a una più gene
rale revisione della cultura uf
ficiale e restituisca il giusto 
posto a tutti i grandi esponenti 
del mondo leujrario arabo, 
soprattutto & libici. '• * 
Lettera firmata da un gruppo 

di giovani filologi. Róma 

Fgci di Caserta 
con la Carìtas 
in aiuto 

• • Cara Unità, mai come in 
questo momento la situazione 
degli immigrati di colore della 
Domiziana sembra aggravarsi 
e riproporsi i ;n una serie di 
problemi di convivenza ed in
tolleranza da parte della po
polazione locale. La Federa
zione giovanile comunista ca
sertana rigetta e condanna la 
logica semplicistica che vor
rebbe far passare gli immigrati 
(nel loro complesso) come 
spacciatori di droga e tutte le 
donne di colore come prosti
tute (fenomeni, invece, estre
mamente limitati). 

Ai centro Cantas di Castel-
volturno trovano ospitalità cir
ca 300 immigrati di colore, 
che vivono in condizioni cer

tamente più umane di coloro 
che arrangiano un riparo In 
qualche stalla o sottoscala per 
tutta la stagione della raccolta 
del pomodoro. È dal Comune 
di Castelvoltumo e da parte di 
comitati cittadini che si chie
de la chiusura del centro Can
tas. divenuto ormai punto di 
riferimento della zona. La Fgci 
afferma la propria indignazio
ne per l'ingiusta penalizzazio
ne dei «coloured» ospitati dal
la Caritas. Siamo convinti che 

'la chiusura dell'istituto^non sia 
la soluzione per loJjpaccio 
delta droga, che comunque 
trovereooe altri punti di riferi
mento e di contatto con i tos
sicodipendenti. 

Alla Caritas di Castelvoitur-
no ci sono appena tre volon
tari. Senza alcun intervento 
istituzionale, non possono ga
rantire la sicurezza, né tanto
meno la soluzione definitiva 
di questo problema. Per que
sto la Fgci di Caserta chiede 
l'immediato intervento da par
te delie istituzioni ( in primo 
luogo prefettura e Regione). 
Lo chiediamo impegnandoci 
in prima persona per un inter
vento di solidarietà concreta: 
la Fgci di Caserta pensa di for
nire per il mese di agosto (il 
periodo più addo e in cui la 
presenza di «coloured» è mag
giore) una disponibilità di vo
lontari per il centro Caritas di 
Castelvoltumo. Chiediamo per 
questo anche la collaborazio
ne di altre organizzazioni ed 
associazioni giovanili e di tutti 
quei ragazzi e ragazze che 
credono nei valori dell'ugua
glianza e della solidarietà, che 
vogliamo praticare concreta
mente. 

Per informazioni rivolgersi 
al Comitato temtoriale deità 
Fgci di Caserta, tei. 0823/ 
442538; oppure al centro Can

tas di C. V., tei. 0323/851723. 
Lettera ftnmta 

datta Fgci di Caserta 

Sono caduta 
nel ginepraio 
dell'Inps 
di Napoli 

WU Cara Unità, sono caduta 
in quel ginepraio — per me 
forse è dir poco — che, come 
è stato denunziato non molto 
tempo addietro, è l'inps. In 
data 24/2/88, ho presentato 
domanda intesa ad ottenere 
la pensione di vecchiaia nella 
Assicurazione obbhgatona 
della Gestione commercianti, 
alfa sede dell'Inps di Napoli, 
avendo esercitato ininterrotta
mente l'attività di commer
ciante fin dal 1962, con fa re
lativa iscrizione e contribuzio
ne sin dalla costituzione del
l'assicurazione generale obbli
gatoria Gestione commercian
ti. 

Allorché ho compiuto ri 60° 
anno di età, il 26/2/88. ho 
presentato domanda di pen
sione, come è mio diritto. In 
data 15/11/88 m i e stata re
spinta la domanda n. 
88003322 con un, diciamo co
si, cavillo la mia nehiesta di 
pensione di vecchiaia nella 
Assicurazione generale obbli
gatoria della Gestione com
mercianti. diventa richiesta di 
pensione di vecchiaia nella 
Assicurazione obbligatoria per 
i lavoratori dipendenti, essen
do io, a dire dell'Inps di Napo

li. dall'1/1/87 «occupata alle 
dipendenze di terzi». Niente di 
più falso, ma tanto è servito a 
far mancare i requisiti al mio 
diritto di pensione. 

Ho seguito tutta la trafila 
burocratica (ricorsi, esposto 
al direttore) ma, ahimè sono 
ancora in attesa di conoscere 
se llnps di Napoli vuole ri
prendere l'esame della mia 
pratica senza cercare nessuna 
scappatoia tesa a ingessare fa 
mia pensione. 

LeonRde Rosso. 
Portici (Napoli) 

I diritti 
calpestati 
nelle piccole 
imprese 

M Cara Unità, sono di sini
stra, ma non scemo. E non mi 
piace come portate avanti la 
campagna per i diritti, giusti, 
dei lavoratori nelle piccole im
prese. 

Esiste una legge che impe
disce il licenziamento della la
vorante incinta, prima del par
lo, non appena lo stato di gra
vidanza viene fatto conoscere 
al datore di lavoro con un cer
tificato medico, e dopo il par
lo, per la durala di un anno, 
indipendentemente dalla di
mensione dell'impresa (e per
ciò il divieto vale già da prima 
•che si veda la pancia») Ma 
questa legge, per il vostro arti
colista (Bruno Ugolini sull't/-
nita delì'ft agosto), evidente
mente non esiste. Allo stesso 

ti nostro amabile lettore, col ko 
e di sinistra, sostiene che se m ile 
piccale imprese certi diritti r tori 
som» rispettati la colpa è d èlle 
operaie e degU operai interest sali 
Tesi rispettabile, ma allora n< in si 
comprende perché ci sia i unta 
opposizione nei confronti dei 
progetto di legge del Pei et te ri
guarda appunto i diritti nell le im
prese minori. Non si con pren
dono le ragioni di un a, ppelto 
sottoscritto, qualche mese (a. da 
Giugni, Ghezzi. Rossanda, Livia 
Turco, Fòa. Lama, Bianda, Ra
teili, Russo e Sassolino. Es sosoi-
tatineaaa l'assenza, in tali - azien
de, di ano •profeztone indivi
duale contro il ticenziàm euro*. / 
firmatari erano pnuatt delle co
noscenze giuridiche dell nostro 
Suam? 

BU. 

s tare sarà liberato, tornerà a 
e :asa. Ma vogliamo anche? <a-
< pire, conoscere la Calabria, il 
suo vero volto, quello civile e 
democratico, un volto antico 
e nuovo ricco di intelligènze t 
di tradizioni. 

Vogliamo conoscere I cata
foresi, i giovani e parlare d t i 
nostri e dei foro ricatti net. la
voro e nella vita quotidiana, 

-capire i vari volti della mafia, 
•conoscere I drammi comuni 
della droga. Vogliamo p w a r e 
a parlare dì sviluppo, df occu
pazione, di non violenza, di 
pace. Lo faremo a Locri dal 
18 al 20 agosto in un incontro 
organizzato dalla Fgci df Pavia 
e da quella di Locri. Questa 
vuole «ssere una lestimonian* 
za di wlidarietàf e un Impegno 
verso la famiglia Casella e un 
momento di reciproca cono
scenza tra giovani di 4ue di-
verse realtà del Paese, un mo
mento anche dove la polìtica 
riacquista il volto di impegno 
civile, al servizio della società 
e di tutti i cittadini. Tutto que
sto occorre e cercheremo a 
Locri come a Pavia. 

SfMo Petltto. Coordinatore 
provinciale Pgcl, ftvia 

La casalinga 
senza redditi; 
deve pagare 
i ticket? 

fffB Gentile din more, sono 
un tuo abbonato e lettore dal 
1945 ed è la prim a volta che li 
scrivo, per espi ntt un caso 
mio, e di tanti altri perchè i 
lettori del grom; ile e il mini
stro della Sanità ; del governo 
ombra sappiare j della nefan
dezza che hanr io fatto i mini
stri socialisti e < Jc con la legge 
sui ticket La mia famiglia è 
composta da me,erigilo 65 
anni'cor*'pensione di molto 
interiore al 16 milioni (e cosi 
sono esenta» i dal ticket), e 
da una sorell a a carico, di 50 
anni, casalm ga che non ha 
nessun redd' ito. Ebbene a lei 
che non ha niente di niente 
fanno pagar e i ticket. 

Ma la n ostra Costituz'one 
dice che la salute dei cittadini 
deve esser e salvaguardata e 
come fa m in sorella a curarsi 
se non ha i Aessun reddito? 

Rino Bovi. Ferrara 

Da Pervia a Locri 
per conoscere 
il vero volto 
della Calabria 

••ri Cara Unità, c'è un dram
ma ce «mine che unisce Pavia 
a Loc ri. Il dramma della fami
glia Casella. In questi mesi 
Angel ia Casella ha fatto emer
gere sentimenti ed emozioni, 
con il suo coraggio, il suo 
amor ^, la sua tenacia Siamo 
vicin I a quella madre e vogha
mo ( esserlo fino a quando Ce-

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 

• • Ci e Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gano. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione e di grande utilità 
per il giornale, il quale terra 
conto sia dei suggerimenti aia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Michele De Marco, Ventre» 
no; Mario Costa, Leggluno; 
Sara Galassi, Firenze; Attirila 
Prern, Roma; Mirco Tassinari. 
Bologna; Angelo Zannato, 
Schio; Corrado Cordiglieri, Bo
logna; Sergio Varo, Riccione; 
Cesare Morìni, Genova; Luigi 
Bordln, Stradella; Enrico Lau
rent!, Chiusi; Ovidio lonclli, 
Urici; Mauro Nocchi, Livorno; 
Rudy di Pescara; Vincenzo 
Zappulla e altre tre firme, Li-
codia Eubea; Giovanni Uvesi, 
Olmedo; Bruno Ferrali, Ca-
vriago; Elio Festa, Perugia. 

Maria Noto; Mantova; Anna 
Gloria Mariano, Milano; Luigi 
Bazzano, Fonlanetto POL Fran
cesco Antonio Guerrieri, Fog
gia; Primo Trere, Bologna 
( -Oggi ciò che cowa assai più 
della disputa inforno al nome 
del panno, £ dì appropriarsi H 
più possibile dei contenuti del 
nuovo cor»*) ; Nicola Gatpa-
tini, La Spezia (-Par accetlm-
do il giusto cambiamelo pan-
lieo e generazionale del nostro 
partito, mi piacerebbe AgRere 
talune volte articoli un poco 
più arrabbiati e duri contro oW 
ci denigra ed esaspera ogni 
i»/ra che ne ha occasione»). 

— Sulle viceruìe della crisi 
governativa ci hanno anche 
scritto i lettori; Francesco Ve-
scio di Malnate, Agostino Me
stieri di Verona, Ugo C e l M di 
Firenze ( -Eccoli dunque, dopo 
auer litigato tanto, nsatirt rumi 
al capolinea dove erano disce
si, Crani, la Malfa, Co/rgfM t 
Altissimo sul carrozzone non 
più guidato da Ciriaco, ma dal 
salvatore della patria, l'inossi-
dabik-Andteoui-j. 

Scrivete lettere brevi, Indican
do con chiarezza nome, cogno
me e indirizzo Chi desidera che 
in calce non compaia il proprio 
nome ce lo precisi. Le lettere non 
firmate o siglale o con firma illeg
gibile o che recano la sola indica
zione -un gruppo di.... non ven
gono pubblicare; cosi come di 
norma non pubblichiamo tasti in
viali anche ad altri giornali. La re
dazione si nserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O I N ITALIA. La situazione mete-
reologica che controlla il tempo sulla 
nostra penisola é regolata da una distribu
zione di alte pressioni abbastanza livella
te. Una moderata circolazione di aria umi
da ed instabile interessa più che altro il 
settore nord orientale e la fascia adriatica 
Si prospetta quindi un ferragosto caldo, 
afoso sulla parte orientale della penisola 
per il notevole contenuto di umidità nella 
masse d'aria in circolazione e caratteriz
zato da cielo generalmente sereno 
T E M P O PREVISTO. Sulle regioni nord 
orientali, lungo la fascia adriatica e il rela
tivo settore della catena appenninica nu
volosità variabile alternata ad ampie zone 
di sereno. Su tutte fé altre regioni della pe
nisola e sulle isole prevalenza di cielo se
reno o scarsamente nuvoloso fn leggero 
aumento la temperatura 
V E N T I . Generalmente calma di venti, 0 
deboli a carattere di brezza 
M A R I . Tutti calmi i mari italiani 
D O M A N I . Tendenza ad accentuazione 
delia variabilità sulle regoni settentrionali 
e lungo la fascia adriatica con possibilità 
di addensamenti nuvolosi locali che pos
sono dar vita a qualche episodio tempora
lesco specie in vicinanza delle zone alpine 
e di quelle appenniniche Prevalenza di Ginevra 
tempo buono con cielo generalmente se- Helsinki 
reno sulle altre regioni della penisola e ; — - — 
sulle (sole maggiori. ustiona 

TEMPERATURE I N ITALIA. 

18 30 L'Aquila 
20 31 Roma Urbe 
20 28 Roma Frumte., 19 29 
19 28 Campobasso 18 29 

18 28 Napoli 
18 25 Potenza 
22 27 S M. Letica 

19 30 Reggio C. 
18 29 Messina 
20 28 Palermo 
18 28 Catania 
18 29 Alghero 

18 31 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 15 23 Londra 
22 34 Madrid 
17 27 Mosca 

Bruxelles 10 25 New York 
Copenaghen ,7 21 Parigi 

17_ 31 Stoccolma 
9 22 Varsavia 

19 28 Vienna 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI , 

Programmi 
I nNUMHI M 0661,15 MOITI 
Programmazione museale dalle 7 aite 18.30 
I M M U M W DI 0 M U M 
Ore 9. Inchiesta sul razzismo. Le carceri Iniervi ita a Laura 
Balbo: 10 Ferragosto, il Day After; 11. Calcio, le protagoniste 
dekamplonato (61 L'Inter 
Nel G W » Alla giornata sema o apc-rrjlondmwn » sui prlnu-
pali avvenimenti. 
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87600/ 87750/ 96700; Cremona 90^950, 1 lecco 87900, 
Milano 91, Pavia 90950/ 90100, Piacenza f «100, Varese 
96400. Belluno T06600, Padova 107 750. I .targo 96850; 
Trento 103/ 103300: Bologna1 94500/ 8 17500; Ferrara 
105 700 Parma 92; Reggio Emilia 96 20' 0/ 97, Aie»o 
99800, Firenze 104 700/ 96600, Glosserò V 04800: Livorno, 
Lucca Pisa Empoli 103800/ 9340Q. Massa Carrara 
102800/ 102 550; Pistoia 104700: Siena 94,900, Ancona 
105.200. Ascoli Piceno 92250/ 95600: Ite rerata 105 500/ 
102200, Pesaro 106100. Perugia 100700/ 33900/ 93700; 
remi 107600; Prosinone 105550, Latin a 97600, M I 
102200 Soma 94900/ 97/105550; Werb a 97050, LAqui-
la 99400 Chieti. Pescara. Teramo 106 500, Napoli 88. 
Salerno 102850/ t0350ft Foggia 94 6 jrj; Bari 8760& 
Reggio Calabria S9050; Catanzaro 104500 .Catania 104400/ 
107300. Palermo 107750, Ravenna, Foi #, Imola 107100: 
Trtesle 103250/105250 
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